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TRENTO - Non è una bocciatura, ma non 
c’è nemmeno la lode. Le categorie econo-
miche si attendevano qualcosa di più dal-
la manovra finanziaria di un governo di 
centrodestra che si è sempre detto ami-
co di imprenditori e liberi professionisti. 
È soprattutto il tema del taglio al costo 
del lavoro a lasciare qualche perplessità 
tra i presidenti delle associazioni.
«Bisogna ammettere che la coperta era 
abbastanza corta e il governo ha fatto 
quello che poteva, dalle pensioni al soste-
gno sulle bollette» premette il presidente 
di Confcommercio Giovanni Bort.  «Il  ta-

glio del cuneo fiscale lo accogliamo posi-
tivamente, anche se è minimo. Bene an-
che il fatto che il reddito di cittadinanza 
venga ridimensionato: noi abbiamo sem-
pre detto che l’assistenza e il supporto 
agli strati più deboli della popolazione 
vanno salvaguardati, ma siamo invece as-
solutamente preoccupati per la manovra 
sul 110». Secondo Bort il cambiamento in 
corsa sulle regole del superbonus «è un 
provvedimento che peserà moltissimo 
sull’economia del Paese». «Non dimenti-
chiamo - dice il leader di Confcommercio 
- che la ripresa del Pil è stata trainata dal 
settore delle costruzioni. L’idea del su-
perbonus avrà avuto qualche difetto, ma 
è stata utile per rimettere in moto l’eco-
nomia. Si potevano fare degli aggiusta-
menti, ma chiudere la possibilità ai con-
domìni non mi pare una grande mossa. 
Credo che questa manovra sia sbagliata: 
dopo che per un anno il governo Draghi 
aveva complicato la vita sulla cessione 
del credito, quest’ulteriore mazzata. Spe-
riamo che in sede di conversione qualco-
sa venga sistemato, altrimenti ci trovere-
mo di fronte ad una grande messe di falli-
menti». Per Bort l’errore è anche nel mo-
dificare una legge in corso d’opera. «È il 
tipico vizio italiano per cui tanti investito-
ri si tengono lontani dal nostro Paese».
Sul taglio del cuneo fiscale torna anche il 
presidente di Confesercenti Mauro Pais-

san. «Direi che siamo alla montagna che 
ha partorito il topolino-. Come ha già det-
to Confindustria sarebbe servito più co-
raggio. Questo taglio va bene per dare un 
po’ di peso alle buste paga dei lavoratori, 
ma non è certamente così che si risolve il 
problema del costo del lavoro. Mi rendo 
conto che c’è un problema di coperture, 
ma mi auguro che per il futuro si faccia 
qualcosa di  più sostanzioso».  Giudizio  
più positivo, invece sul credito d’impo-
sta per le imprese energivore «e per quel-
le piccole come i nostri bar e ristoranti».
In generale Paissan esprime «la sensazio-
ne che si siano semplicemente spostate 
risorse da un capitolo ad un altro per 
rispettare le priorità politiche del gover-
no». Per esempio sull’innalzamento del 
tetto dei contanti. «Il tema è diventato 
una bandiera politica: ci sono paesi che 
non hanno la soglia e l’evasione è comun-
que bassa. Detto questo, in rappresen-
tanza di microimprese dico che in que-
sto momento è più facile avere in tasca 
5mila euro di debiti che non 5mila euro 
da spendere». Sul reddito di cittadinanza 
Paissan si dice convinto «che in uno Sta-
to civile chi ha veramente bisogno deve 
essere aiutato, ma il meccanismo con cui 
è stato pensato lo strumento e le regole 
di controllo sono da rivedere:  l’idea è 
buona ma l’applicazione ha delle lacune 
perché si  rischia di  lasciare sedute in 
area di comfort persone che potrebbero 
mettersi in gioco».
«Sacrosanto dare il reddito di cittadinan-
za a chi è momentaneamente in difficol-
tà, ma se -come noi artigiani ben sappia-
mo- c’è possibilità di lavoro e qualcuno 
lo rifiuta, allora il discorso cambia» taglia 
corto il presidente dell’Associazione Arti-
giani Marco Segatta.
Il quale si concentra ancora sul cuneo 
fiscale: «Speriamo sia solo l’inizio perché 
quello deciso dal governo non è certo un 
taglio importante, anche se posso capire 
che si facciano i conti con quello che c’è 
nel salvadanaio». Un tema caro agli arti-
giani è quello del costo del carburante. 
La riduzione del taglio delle accise «non 
fa piacere alla categoria perché è un co-
sto che incide parecchio in tutte le no-
stre attività». Segatta, per contro, defini-
sce «positivo» l’aiuto sui rincari energeti-
ci  mentre  mostra  qualche  perplessità  
sull’ennesima “riformina” delle pensioni. 
«Credo sarebbe buona cosa che, quando 
una norma viene introdotta, non sia og-
getto di continue modifiche perché altri-
menti si fa confusione e non si permette 
alle aziende di programmare per tempo 
le uscite. E nel campo dell’artigianato si 
sa benissimo che sostituire le maestran-
ze non è semplice».

Manovra finanziaria, i dubbi
delle categorie economiche
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«Cuneo fiscale, taglio troppo timido»
Buste più ricche

TRENTO - «Eccessiva prudenza» 
e «mancanza di un progetto di  
ampio respiro». Questa la prima 
analisi  di  Confindustria  Trento  
sulla manovra del governo Melo-
ni, pur con la premessa che «il 
testo ancora non l’abbiamo vi-
sto, perciò rimandiamo qualsiasi 
valutazione puntuale a un secon-
do momento».
Quella del presidente Fausto Man-
zana è dunque una riflessione ge-
nerale «su quanto leggiamo nei 
comunicati e nelle rassegne», ma 

dalla  quale  emerge  «una  certa  
preoccupazione sull’approccio».
«Comprensibilmente  e  in  linea  
con  quanto  accade  in  questo  
frangente a tutti i livelli, il gover-
no guarda  all’urgenza e  non si  
concede l’ampio respiro di una 
visione di lungo periodo. Che è 
però esattamente quello di cui il 
nostro  Paese  avrebbe un biso-
gno estremo: una politica, anche 
industriale, di prospettiva» la pri-
ma considerazione di Manzana.
«Se è apprezzabile la prudenza, e 
in particolare l’attenzione presta-
ta alla sostenibilità economica, è 
proprio quello spirito da “bilan-
cio familiare”, evidenziato come 
un punto di forza, che a dire il 
vero ci convince meno: per un 
bilancio  statale  che  dovrebbe  
puntare alla crescita e allo svilup-
po c’è bisogno di responsabilità, 
ma anche di coraggio. Il coraggio 
di riforme organiche che siano in 
grado di affrontare le criticità nel-
la loro globalità e di risolvere ra-
dicalmente i problemi antichi».
Da parte di Confindustria c’è co-
munque qualche apertura, a par-
tire dal robusto intervento a con-
trasto del caro energia: «Un’azio-
ne importante a favore delle fami-
glie e delle imprese» dice Manza-
na. «Quanto al resto, tra le misu-
re più ragionevoli e di lungimiran-
za che ci attendiamo, più corag-

gio  avremmo  voluto  vedere  
nell’intervento sul cuneo fiscale, 
che è sì un taglio ma non un ta-
glio  significativo,  e  in  generale  
nelle misure a sostegno della pro-
duttività  e  dell’occupabilità».  
Puntuta l’analisi che viene da Pa-
lazzo Stella sul reddito di cittadi-
nanza. La revisione farebbe «sup-
porre che siano allo studio politi-
che in grado di creare lavoro e di 
assicurarne l'accesso a chi lo cer-
ca, efficaci strumenti di formazio-
ne per il reinserimento dei lavora-
tori nei  settori produttivi  dove 
manca offerta di manodopera co-
me pure tutele per chi il lavoro 
non lo troverà», eppure -  si ag-
giunge « di questo nulla al mo-
mento sappiamo».
Apprezzata, invece, la conferma 
degli attuali incentivi alla digita-
lizzazione  e  ai  processi  "indu-
stria 4.0". «L’auspicio è che il go-
verno prosegua nell’importante 
percorso di supporto all’innova-
zione dei processi produttivi, so-
stenuti negli ultimi anni grazie al-
le agevolazioni del Piano Transi-
zione 4.0».
«Attendiamo al più presto rifor-
me decisive, e ci auguriamo che 
questo Governo non paghi logi-
che  politiche  di  conservazione  
che certamente non farebbero il 
bene dei cittadini e del loro futu-
ro» conclude Manzana.

TRENTO - Ennesimo, prestigioso riconoscimen-
to per l'azienda Letrari di Rovereto. Dopo la con-
quista dei "Tre Bicchieri"  del Gambero, dopo 
l'Oscar assegnato da Bibenda (Fondazione Italia-
na Sommelier), la corona aurea del Touring e 
l'Award Platinum conquistato al recente Merano 
WineFestival, la casa spumantistica di Rovereto 
è stata premiata dalla Guida Veronelli 2023, pre-
sentata al Castello di Masino (Torino), come mi-
glior spumante d'Italia con il Trento Brut Riserva 
del Fondatore 976 annata 2011. Un anno di trion-
fi.
La Guida Oro "I Vini di Veronelli" 2023, edita dal 
Seminario Permanente Luigi  Veronrelli,  erede 
degli storici cataloghi firmati dal padre della cri-
tica enologica italiana, quest’anno ha recensito 
16.625 etichette per un totale di 2.104 produtto-
ri.
Nell’occasione, sono stati svelati i "Sole", premi 
speciali assegnati dalla Redazione ad altrettanti 
"racconti in forma di vino" rappresentativi della 
competenza, della creatività e dell’impegno dei 
produttori italiani.

Premiato come miglior vino dolce l'altoatesino 
Le Petit Manseng 2018 Manincor. Miglior vino 
dolce da meditazione l'altoatesinoil  "Le Petit"  
2018 (da uve 100% Petit Manseng) della Cantina 
Manincor dei conti Enzenberg.
La guida, inoltre, ha assegnato il titolo di “Gran-
de Esordio” a 26 nuovi vini che, alla loro prima 
apparizione, hanno raggiunto o superato la so-
glia dell’eccellenza: ovvero i 94 centesimi.
Svelati anche i premi speciali assegnati dalla gui-
da, in collaborazione con il Fai - Fondo per l’Am-
biente Italiano - ad altrettanti "racconti in forma 
di vino" rappresentativi della competenza, della 
creatività e dell’impegno dei produttori italiani. 
Tra  essi  anche il  Trentino Superiore Cembra  
Müller Thurgau Viàch 2020 della Cantina Corvée 
di Lisignago
I "Tre Stelle Oro" della guida 2023 di Veronelli: Tren-
to Brut Riserva del Fondatore 976 annata 2011 
Letrari;  Trento Extra Brut Rosé Giulio Ferrari 
Riserva del Fondatore 2010 Ferrari F.lli Lunelli; 
Trentino Vino Santo 2005 Cantina Toblino. 
 G.Cas.
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Tutti d’accordo sul reddito 
di cittadinanza: giusto
pensare alla revisione

TRENTO - Una legge di bilancio dal cor-
to respiro, ma con alcune scelte che van-
no nella direzione giusta. resta comun-
que nel complesso difficile valutare una 
manovra costruita in poche settimane 
che, almeno nella parte degli interventi 
di calmierazione dei costi energetici, ha 
una copertura molto limitata, massimo 
fino ad aprile 2023. Questo sostengono i 
sindacati del Trentino.

Per Cgil, Cisl e Uil il taglio aggiuntivo di 
un punto del cuneo fiscale non è abba-
stanza per fronteggiare l’inflazione e i 
fringe benefit sono uno specchietto per 
le allodole: ne beneficeranno solo i di-
pendenti di aziende medie e grandi.
Male l’introduzione della  flat  tax che 
«va a vantaggio di chi già oggi ha di più, 
che ottiene un taglio delle tasse mentre 
dipendenti e pensionati continuano a 

pagare garantendo gettito fiscale».
Per i sindacati il reddito di cittadinanza 
va rivisto e prevedendo una reale condi-
zionalità ma senza definire il criterio di 
occupabilità di una persona sulla base 
dei requisiti anagrafici. Apprezzabile, in-
vece, lo sforzo sulla famiglia con l’ade-
guamento dell’assegno universale, l’au-
mento dell’assegno per il primo anno 
del figlio e un mese in più di congedo.

Veronelli: premiati Letrari e Corvèe

GOVERNO I sindacati: flat tax solo per i ricchi, ma bene lo sforzo per le famiglie

Bort: le modifiche 
al superbonus peseranno 
in negativo sulla crescita
Paissan: alzare il tetto 
al contante è solo politica

Nella legge di bilancio del nuovo 
governo è previsto il taglio del 
cuneo fiscale fino al 3% per i 
redditi più bassi bassi in modo 
da rendere un po’ più robuste le 
buste paga.
In particolare è previsto la 
cancellazione contributiva del 
2% per i redditi fino a 35mila 
euro e del 3% per redditi fino a 
20mila euro.
Il premier Giorgia Meloni (foto in 
alto) ha spiegato che l’obiettivo 
è arrivare ad un taglio del 5 per 
cento negli anni, di cui due terzi 
a beneficio dei lavoratore e un 
terzo per l’azienda.

Il presidente di 
Confindustria 
Trentino Fausto 
Manzani
si attendeva
dal governo
una manovra
di bilancio più 
coraggiosa e 
che indicasse 
una via
di sviluppo

«Bilancio familiare, poca visione»
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